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II consigliere comunale ha confessato 
al giudice Di Pietro di aver versato un terzo 
del miliardo chiesto a lui e a due soci 
per realizzare una discarica in una sua cava 

«Sono Tunico politico che ha dovuto -
tirare fuori i soldi anziché intascarli» 
Il procuratore della Repubblica, Borrelli: 
«Chiedemmo l'autorizzazione contro Natali... » 

Il moralizzatore nella palude-tangenti 
Il de Carlo Radice Fossati ammette di aver pagato mazzette 
Anche Carlo Radice Fossati, consigliere comunale 
de, ha dovuto ammettere di aver pagato una tan
gente. Il procuratore capo: «Avevamo chiesto l'auto
rizzazione a procedere contro il senatore Antonio 
Natali: magari fosse stata concessa. Oggi viene indi
cato come un fondatore del sistema delle tangenti». 
Natali era un fedelissimo di Craxi. E Luigi Carnevale 
(Pds) non risponderà più ai magistrati. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. La palude di 
Tangentopoli ha invischiato 
anche chi della moralizzazio
ne aveva fatto un cavallo di 
battaglia. Il consigliere comu
nale de Carlo Radice Fossati, 
sabato scorso, durante un in
contro con il pubblico ministe
ro Antonio Di Pietro, ha am
messo di aver pagato un terzo ' 
del miliardo chiesto a lui e a 
due soci (la società si chiama 
«Minicava Uboldo»). Perché? 
Per ottenere dalla - Regione 
Lombardia, nell'autunno scor
so, Il permesso di realizzare 
una discarica in una vecchia 
cava di sua proprietà, nei pres
si di Varese. Il conte Radict' 
Fossati ieri ha confermato di 
aver reso tale deposizione. Per 
il momento non è stato rag
giunto da alcun provvedimen
to giudiziario. ~~\ - • "i .• 

E pensare che l'esponente 

Matrimoni 
Aumentano 
separazioni 
e divorzi 
• • ROMA. In Italia ci si sposa 
in modo costante, ma non in 
chiesa: a quella del prete, le 
coppie italiane prediligono 
sempre più la «benedizione» 
del sindaco. E la famiglia mo
stra segni di insofferenza, se 
non di vera e propria crisi: in 
Italia aumentano divorzi e se
parazioni. • i • 

Sono solo alcuni dati della 
radiografgia dell'lstat sullo sta
to di salute della famiglia italia
na. • . i" - • •', 

Nel 1991 si sono celebrati 
309.116 matrimoni, 'l'I per 
cento in meno rispetto all'an
no precedente. Una oscillazio
ne che gli esperti ritengono 
•minima» rispetto al trend degli 
ultimi anni. Aumentano i ma
trimoni celebrati con rito civile, 
il 20 per cento del totale. Nel 
1991 sono cresciuti del 4,1 per 
cento: mentre quelli religiosi 
sono diminuiti del 2.2. Lo scor
so anno si sono sposate in 
chiesa 253.769 coppie (nel '90 
erano 259.415) ed in comune 
5S.347 (erano 53mila nel '90).. 

L'aumento del ricorso al sin
daco e aumentato costante
mente sia al Nord che al Sud, 
con punte maggiori nell'Italia 
settentrionale , (più 5,2 < per 
cento). Ma la famiglia scric
chiola. Le domande di separa
zione hanno avuto una vera e 
propria impennata, circa il 10 
per cento, nel Mezzogiorno, 
mentre al Nord il focolare do
mestico sembra difendersi be
ne. Qui, infatti, si registra una 
diminuzione dell'I.1 percen
to. -" :• - •••- - -' 

Comunque, in tutta Italia le 
separazioni sono state 54.565, 
con un incremento dell'1,5 ri
spetto all'anno precedente. 
Più contenuto il numero delle 
domande di divorzio, 22.656 
(più 0,5 per cento rispetto al 
•90). - • ' ••'• -

E anche in questo caso, l'Ita
lia «divorzista» è concentrata 
soprattutto nelle regioni meri
dionali, con un aumento del 2 
per cento rispetto allo 0,1 del 
Nord. Ma a Sud del Gariglia-
nom, anche se aumentano se
parazioni e divorzi a ritmo cre
scente, il loro numero com
plessivo è sempre inferiore a 
quello delle regioni settentrio-
nali. L'indagine dell'lstat se
gnala anche che, come nefjli 
anni precedenti, -, le coppie 
sembrano prelenre la separa
zione al verdetto definitivo del 
divorzio. Le domande di sepa
razione rappresentano infatti il 
26,1 percento del totale nazio
nale, contro il 21 per cento di 
quelle di divorzio. 

de, il 22 dicembre scorso, ave
va fatto naufragare la nuova 

- giunta comunale capitanata 
da Paolo Pillitten, rifiutando di 
concedere il proprio sostegno. 
Ma anche il più ribelle dei con
siglieri comunali democristiani 
ha dovuto accettare di passare 
sotto le forche caudine della 
sistema della correzione. «So
no l'unico politico che ha pa-

' gato invece di prendere soldi. 
Ho dovuto pagare un miliardo 
- ha detto- attraverso un inter
mediario che non conoscevo. 
Non sapevo dove sarebbero 
andati a finire quei soldi, non 
c'era modo di saperlo». Nò ha 
mai saputo a quale parte poli
tica sia giunto quel denaro. 
«Non lo sapevo anche perche 
nessun politico avrebbe potuto 
chiedermelo • direttamente. 
Forse questo episodio potreb
be far parte di una campagna 

politica contro di me. E allora 
la magistratura non dava le ga
ranzie che offre adesso...». 

Comunque ha pagato, sep
pure laceralo dal dubbio. Co
me mai? «Avevo due pesi mo
rali. Da un lato la mia integrità 
politica, dall'altro i miei soci, 
che rischiavano di andare in 
rovina e premevano perché si 
arrivasse a una soluzione». La 
pratica relativa alla discarica si 
era arenata in Regione e, mal- ' 
grado il parere favorevole di 
Tar e Consiglio di Stato, non 
era più andata avanti. Cosi la 
tentazione della mazzetta ha 
prevalso. «Però io non avrei fat
to le mie battaglie se non mi . 
fossi sentito pulito - ha detto 11 ' 
conte Radice Fossati - Sono 
sceso a un compromesso per 
non danneggiare i miei soci». 
Questi ultimi saranno interro
gati oggi. . . 

Intanto ieri dalla procura è 
giunta, indirettamente, una 
bordata verso il partito del Ga
rofano. «Antonio Natali oggi 
viene indicato come uno dei 
fondatori del sistema delle tan
genti a Milano. A suo tempo 
abbiamo chesto l'autorizzazio
ne a procedere nei suoi con
fronti. Magari fosse stata con
cessa...». Lo ha detto il procu
ratore della repubblica di Mila
no Francesco Saveno Borrelli. 
Affermazione destinata a crea
re qualche imbarazzo in casa 

socialista. Chi é Antonio Nata
li? «Un fedelissimo di Bettino 
Craxi», per usare le parole attri
buite da l'Aventi ai ministro del 
Turismo Carlo Tognoli - ex 
sindaco Psi di Milano, indaga
to ora per ricettazione - il gior
no dopo la scomparsa di Nata
li, avvenuta il 22 marzo 1991. 

Ieri, nel replicare a un'inter
vista del segretario del Msi 
Gianfranco Fini (che ha accu
sato la magistratura milanese 
di aver insabbiato inchieste 
sulla corruzione"), il procurato
re capo Borrelli ha ricordato la 
lunga serie di procedimenti 
che a Milano hanno visto coin
volti personaggi politici e am
ministratori: tra questi lo scan
dalo per il fallimento della «Co-
delfa», in cui fu indagato Anto
nio Natali, senatore e presi
dente all'epoca della «Metro
politana Spa». 

La «Codelfa», che aveva rea
lizzato grandi tratti del metrò, 
crollò sotto il peso delle tan
genti. Natali, accusato di con
cussione, fu salvato nel 1990 
dal Senato, che respinse la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 

Si è appreso che Luigi Car
nevale (Pds). ex vicepresiden
te della «Mm Spa», accusato di 
concussione, ha deciso di av
valersi d'ora in poi del dintto di 
non rispondere alle domande 
dei magistrati. Il suo avvocato, 

Argento Pezzi, ha spiegato che 
Carnevale ha assunto tale de- ' 
cisione «onde non portare la 
responsabilità, che non gli 
compete, per l'eccessiva stru- -
mentalizzazione in chiave po
litica delle sue dichiarazioni». ' 
«Mi riferisco in particolare - ha • 
detto il legale - a quelle che • 
hanno chiamato in causa Bet- ' 
tino Craxi e il Pds». Il riferimen
to è ai passi dei verbali degli in-
terrogatori resi da Carnevale, ', 
pubblicati da un settimanale e * 
dai quotidiani. 

Sempre ieri l'onorevole 
Franco Bassanini (Pds) ha 
avuto un colloquio col pm An- . 
tonio Di Pietro. «Avevo chiesto ' 
un mese fa al dottor Di Pietro - > 
ha detto - di potergli esporre 
fatti e opinioni sulla vicenda -. 
del piano particolareggiato 
Portello Sud, in ispecie per la 
parte di competenza del grup
po ex ltalstat-Sistemi Urbani, e 
su altre vicende». . . . 

Presentazione spontanea -
davanti al pm Di Pietro dell'o
norevole Giancarlo Borra è 
(De), indagato per violazione ,. 
delle legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti: ha perce
pito 95 milioni dal de Giovanni , 
Gaitl, accusato di concussione. . 
«lo ho tanti amici - ha detto il 
deputato - che spesso danno 
contribuzioni. Non potevo sa-, 
pere se il denaro che offrivano 
fosse di provenienza illecita». Carlo Radice Fossati -

—""•"~-™—""™' Giorgio Turetta ha attirato la donna in un tranello. «Toma con me», poi l'ha uccisa 
Antonella Levorato, da qualche tempo separata dal marito, lo aveva detto: «Mi ammazzerà » 

Accoltella la moglie davanti ai due figli 
La separazione lo faceva ammattire. Non pensava 
ad altro. Giorgio Turetta, operaio e pregiudicato, ha 
ammazzato la moglie a coltellate sotto gli occhi dei 
due figli di 9 ed 11 anni. L'ha attirata con un prete
sto: «Mi si è rotta l'auto, puoi venirmi a prendere?». 
Appena arrivata ha provato a convincerla a ripren
dere il rapporto. Al rifiuto, le prime pugnalate; poi 
ha fatto scendere i bambini e ha finito la donna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA Lei, poveretta, 
se lo sentiva. Giusto una setti
mana fa aveva comprato le 
pizze per se ed i bambini ed a 
Maria, l'amica cameriera della 
trattoria «Tutta Birra», aveva 
detto: «lo sto bene, adesso. Ma 
Giorgio n :>n mi lascia in pace. 
Quello, prima o poi, è capace 
di uccidermi». -

Antonella Levorato, trenta
duenne neo-separata, aveva 
visto giusto. Giorgio Turetta, il 
manto trentaquattrenne, ope
raio-spacciatore in libertà vigi
lata, l'ha accoltellata sotto gli 
occhi dei figli. Anche lui, da 
qualche mese, andava a dirlo 
in giro: «Senza Antonella non 
vivo, o toma o la ammazzo». 
Nessuno gli badava: un killer, 
proprio quel ragazzone timido 
ed impacciato, che stravedeva 
per i suoi figli? E' toccato pro

prio a loro, Desirée di 9 anni e 
l'undicenne Emanuele, lancia
re l'allarme, rivolgendosi terro
rizzati ad un ciclista: «Aiuto, 
per carità, papà sta uccidendo 
la mamma!». 

La tragedia era iniziata ap
pena mezz'ora prima. Alla do
menica spetta al padre tenere i 
bambini. Turetta va a prender
li, con la sua 500 rossa, appa
rentemente calmo e sereno. 
Ma, questa volta, intende usarli 
come esca per avvicinare la 
moglie: «Mi si è rotta la mac
china, puoi venirci a prende
re?», le telefona nel pomerig
gio. Antonella parte con la sua 
500 bianca dal quartiere di 
Monta, arriva a Tencarola, la 
frazione dove abita il marito. 
•Mi dai un passaggio, vado a 
recuperare l'auto...?». Un si a 

Giorgio 
Turetta 

.e Antonella 
Lavorato 

denti stretti, ripartono, lei gui
da, Turetta è al fianco, i bimbi -
dietro. Imboccano la stradina 
sterrata sull'argine, verso Sac-
colongo. L'uomo ci prova su
bito: «Dobbiamo tornare assie
me, non resisto più...». Lei ri
sponde duramente. Lui estrae 
eli lasca un coltello a serrama
nico, lama di 12 centimetri, e 
lo pianta rabbiosamente in 

pancia alla moglie, che si con
torce urlando sul volante. La '„ 
500 si ferma sobbalzando. 
•Scendete!», ordina il padre • 
stravolto ai figli. 1 piccoli stri
sciano giù, gelati dal terrore, 
Vedono ancora il papà sposta
re Il corpo della mamma, tutta • 
insanguinata ma ancora viva, 
sul sedile del passeggero, met
tersi al volante, allontanarsi in 

una nuvoletta di polvere. La 
rabbia di Turetta non è sbolli- ,. 
ta. Guida e accoltella di nuovo , 
con la mano libera. Si ferma e ' 
colpisce ancora. Riparte, sem- . 
pre col pugnale nella destra. • 
Annalisa ormai è morta, l'ad- <" 
dome squarciato da dieci pu- ' 
gnalate. Un ciclista della do- ;. 
menica, intanto, si fi imbattuto '•-
in quei due bambini in lacrime. 

impalati ' sulla stradina. Ha 
chiamalo i carabinieri, una 
Gazzella si è lanciata per l'argi
ne, altre pattugliano più avanti. 
Trovano la 500. col cadavere 
dentro, solo a Veggiano. Gior
gio Turetta, inebetito, l'ha mol
lata e sta camminando. Alle si
rene si scuote, si punta addos
so il coltello, si colpisce di stri
scio una, due, tre volte, Alla 
quarta, gii blocca il polso un 
carabiniere. Avevano vissuto 
assieme per undici anni, Gior
gio ed Antonella. Lui simpati
co, gentile, timido, camionista 
per professione e passione fin
ché una serie di piccoli reati gli 
aveva fatto perdere tempora
neamente la patente, e con es
sa il lavoro. Era arrivato alla 
droga e allo spaccio di eroina. 
Condanna pesante. Separazio
ne consensuale, lo scorso no
vembre, su iniziativa della mo
glie. Poi la libertà provvisoria 
con l'obbligo di rumare ogni 
giorno presso i carabinieri. Tu
retta aveva trovato un posto da 
operaio in un laboratorio di ar
genteria, si illudeva che bastas
se a ncomporre anche la fami
glia. La separazione era la sua 
ossessione, ne parlava con tut
ti, al bar, al lavoro. La depres
sione l'aveva portato, poco 
tempo fa, anche ad un breve 
ricovero in neurologia. - , • 

— — — — Accusato è Raffaele Magli, famoso per aver effettuato r«ovodonaziorie» a una sessantenne 
Daniela, 22 anni, napoletana, si era rivolta a lui per sottoporsi ad inseminazione artificiale 

Denuncia il medico: «Mi ha reso sterile» 
Una ragazza napoletana denuncia il proprio gineco
logo: «Dopo le cure per l'inseminazione artificiale 
non potrò avere più figli». Ma il giovane medico, Raf
faele Magli, notissimo per aver proceduto all'ovodo-
nazione su una paziente di 60 anni, si difende: «La 
donna è rimasta vittima di una iperstimolazione ova-
rica». Daniela Ciotola, 22 anni, dopo l'intervento, col
ta da malore ed è stata ricoverata al «Cardarelli». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. «Quel ginecologo 
mi ha resa sterile», accusa la 
giovane sposa . ventiduenne. 
Sta il medico sostiene di aver 
praticato semplicemente un 
intervento per l'inseminazione 
artificiale «senza arrecare al
cun danno». La donna ha de
nunciato lo specialista: la vi
cenda è finita nelle mani del 
sostituto procuratore della Re- • 

Rubblica presso la Pretura di 
apolt, Vittorio Russo, che ha 

aperto un'inchiesta per accer
tarne la veridicità. 

Sposata da quattro anni. Da
niela Ciotola non riesce ad 

avere figli. Sperando di poter 
diventare mammma, la donna, 
un mese fa, si rivolge a Raffae
le Magli, uno del giovani gine
cologi specializzati in interven
ti di inseminazione artificiale. 
Il medico è ormai famosissi
mo, non solo in città, per aver 
proceduto all'«ovodonazione» 
su una donna di 60 anni, che 
fra trenta giorni dovrebbe dare 
alla luce un bambino. Un in
tervento medico che, oltre ad 
aver procurato fama a Raffaele 
Magli, ha sollevato polemiche 
e prese di posizioni da parte 
della Chiesa e dì alcuni scen-

ziati. Nella denuncia presenta
ta attraverso l'avvocato Meno 
Dell'OIrano, Daniela sostiene 
che, dopo essere stata visitata, 
si è sottoposta ad un tratta
mento farmacologico, prescrit
to dal giovane ginecologo, de
stinato a preparare la feconda
zione. Quìndici giorni dopo, 
ancora una visita. Poi alla ra
gazza viene praticato l'atteso 
intervento. Il medico, nel suo 
studio di via Schipa, preleva 
dal!» donna circa venti ovociti, 
che unisce con il liquido semi
nale del marito. Ma già al risve
glio la giovane sente dolori al-
1 addome. • 

Daniela non riesce a cam
minare da sola, avverte I primi 
disturbi cardiaci. «Ma il medico 
mi ripeteva che era tutto nor
male», è scritto nella denuncia 
presentata dalla donna. Le 
condizioni della giovane si 
fanno critiche: il marito l'ac
compagna prima all'ospedale 
«Pellegnni Vecchio» poi ai
r-Annunziata» ed infine al 
«Cardarelli». In quest'ultimo 
nosocomio, ironia della sorte, 
primario del reparto ginecolo

gico è il professor Guglielmo 
Magli, padre del dottor Raffae
le. Qui Daniela resta ricoverata 
dal 30 aprile al 7 maggio scor
so. . ... -. • 

Nella denuncia, la donna 
sostiene tra l'altro di aver ap
preso dai medici del «Cardarel
li» che, in seguito all'intervento 
eseguito da Raffaele Magli, -
non potrà più avere figli. «Alla 
donna ho diagnosticato una 
iperstimolazione ovarica. E per 
questo è stata curata. Non ho 
mai parlato o scritto di una so
pravvenuta sterilità - ha preci
sato il professor Guglielmo Ma
gli - del resto fa fede la cartella , 
clinica dell'ospedale... Ho solo 
consigliato alla paziente di , 
non sottoporsi, almeno per un 
anno, a quelle terapie farma
cologiche che solitamente si < 
fanno pnma di ogni intervento 
per l'inseminazione artificia
le». . - •• '• • 

Lo stesso ginecologo Raffae
le Magli ha precisato che «la " 
donna è rimasta vìttima di una 
iperstimolazione ovarica», un 
fenomeno «comune al cinque , 
per cento delle pazienti che si 

Il professor 
Raffaele 
Magli 

Firenze 
Terreni d'oro 
Si dimette 
vicesindaco de 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sottopongono ad inseminazio
ni artificiali. L'iperstimolazione ' 
- ha proseguito il giovane me
dico - non porta però conse
guenze sulla fecondità delle " 
pazienti, nò danni di altro ti
po». La giovane ha anche so
stenuto che il ginecologo, in 

occasione di due successive vi
site, sarebbe stato , pagato 
complessivamente con 590mi-
la lire. «È completamente falso 
- ha aggiunto Raffaele Magli -
Daniela non ha mai pagato 
per le prestazioni mediche ri
cevute». - -

SILVIA BIONDI! 

WM FIRENZE. Imprenditore e 
pubblico amministratore. In
dagato per concorso in corru
zione nello scandalo dei «ter
reni d'oro». Da ieri Gianni Con
ti, democristiano, wcesindaco 
e assessore alla Cultura, è solo 
un imprenditore. Alle sue can-
che pubbliche ha rinunciato 
con una lettera consegnata, in 
mattinata, nelle mani del sin
daco, il socialista Giorgio Mo-
rales. «Mi dimetto - ha detto al 
primo cittadino - per evitare 
strumentalizzazioni e per po
termi difendere con la più am
pia libertà». Resta, comunque, 
sui banchi del Consiglio. Ma 
ieri, al Consiglio comunale che 
ha affrontato lo scandalo del 
piano casa, Conti non s è fatto 
vedere. - - ->- - - - -

Vicesindaco e assessore dal 
luglio del '90. Conti è rimasto 
coinvolto nell'indagine aperta 
dai sostituti procuraton fioren
tini Alessandro Crini e Paolo 
Canessa. I magistrati stanno in
dagando sui presunti illeciti le
gati alla realizzazione del pia
no casa. In particolare, il so
spetto è che nell'operazione 
che ha portato alcune imprese 
(Fus-Ba e Tosco Casa) all'ac
quisizione di terreni agricoli in 
periferia, rivenduti nel giro di 
pochi giorni come aree edifi-
cabili a prezzi ormai decupli
cati ad un consorzio di coope
rative (Consef), ci sia stata 
corruzione. I privati, in *!tre 
parole, avrebbero pagiito tan
genti a pubblici ulfici.ìh, per 
ora ignoti, i quali avrebl>ero pi
lotato la compravendita dei 
terreni. Tra l'acquisto e la ven
dita delle aree, infatti, il penta
partito ha varato il piano casa 
che prevede in quella fetta di 
temtorio nelle frazioni di Man-
tignano e Ugnano 40XÌ nuovi 
alloggi. Finora i giudici hanno 
inviato 11 avvisi di garanzia, 
tutti nel mondo imprenditoria
le. Di cui uno è stato recapitato 
a Gianni Conti, in quarito pos
sessore del 50% di una fiducia
ria che controlla il 98* della 
Bartolomei-Manetti. La quale, 
a sua volta, controlla il 50% di 
Fus-Ba. - • - t 

La vicenda giudiziaria è an
cora agli esordi. Ma l'avviso di 
garanzia al viecsindaco ha in
nescato un vero e proprio ter
remoto politico. Soprattutto 
perché, al momento in cui lo 
scandalo è scoppiato, Conti ha 
giurato e spergiurato ai suoi 
partner di giunta che lu i era so
lo un dipendente, in aspettati
va, della Bartolomei-Manetti. Il 
pentapartito gli ha creduto, 
esprimendogli fiducia <; stima. 
Due giorni dopo sono .;merse, 
dalla Procura, le partecipazio
ni azionarie di Conti nelle ditte 
incriminate. Le costì sono 
cambiate. L'assessore repub
blicano all'Urbanistica, Alfre
do Franchini, ha chiesto le sue 
dimissioni. E Conti si è dimes
so. In tempo utile da consenti
re alla giunta, sindaco Morales 
in testa, di rinnovargli, nel Con
siglio comunale «la propria fi-
duciaestima personale». Il sin
daco ha colto l'occasione per 
ripetere che il pentapartito è 
l'unica giunta possibile e che, 
•in questa condizione attuale 
non c'è né un altro sindaco, né 
un'altra giunta, né un'altra 
maggioranza». Di diverso avvi
so il Pds. Che ieri, per bocca 
del capogruppo Amos Cecchi 
e del neodeputato e consiglie
re comunale Graziano Cioni, si 
è candidato per un «goremo di 
cambiamento, con facce nuo
ve e programmi precidi». Il Psi 
si è affrettato a bocciarlo. «Sta
te proponendo un governo tra
sversale, un nuovo consociati-
vismo», ha risposto il capo
gruppo del Psi, neodeputato 
Riccardo Nencini. » » . . , , ' ,, 

Adozioni 
Associazioni: 
«Salviamo: 
la legge 184» 
• 1 MILANO. «Il minore diven
terà semplice merce, di cui di
sfarsi quando se ne ha voglia, 
se mercoledì la Corte Costitu
zionale dovesse giudicare in
costituzionale l'articolo di leg
ge che prevede la 'irrevocabili
tà' della adozione». E quanto 
sostengono i responsabili di 
diverse associazioni per la tu
tela dei minori e per le adozio
ni nazionali e intemazionali, 
tra le quali Gai, Movi, Anfaa, 
Ai.Bi e Cnca. Il l 7 giugno, ha 
spiegato la responsabile dell' 
Anfaa Donata Micucci la prima 
sezione della Corte Costituzio
nale dovrà esprimere un giudi
zio di legittimità o meno relati
vamente all'eccezione di inco
stituzionalità, sollevata dalla 
Corte d'Appello di Venezia, in 
merito all'articolo 27 della leg
ge 184 del 1983. La 184 stabili
sce, tra 1' altro, che l'adottato 
acquista lo stalo di figlio legitti
mo degli adottanti e che con 
l'adozione cessano i rapporti 
dell'adottato verso la famiglia 
d'origine. 

Venezia 
Arrestato 
ex direttore 
della Cmc; 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA. Anche le tan
genti possono essere «trasver
sali»: a Venezia è finito in car
cere per concorso in corruzio
ne Valentino Tavolazzi, un pi- ' 
diessino ferrarese ex direttore 
commerciale della «Cooperati
va Muratori Cementisti» di Ra
venna, accusato di aver pagato • 
il pizzo ai dorotei veneti per '-
poter partecipare ai lavori del
l'impianto di depurazione di . 
Porto Marghcra. Tavolazzi è ; 
stato arrestato ieri mattina su 
mandato del gip Felice Cas- ' 
son. Contemporaneamente i 
carabinieri mettevano le ma-, 
nette a Milano anche a Guido , 
Turconi. dirigente dell'impresa *. 
«Ercole Marcili Impianti Tecni- ; 
ci», ed a Venezia notificavano 
un secondo ordine di cattura -
per corruzione ad Alessandro * 
Merlo, l'anziano presidente ; 
della «CCC» di Musile di Piave. •' 
E cosi, coi nuovi provvedimen
ti, l'inchiesta imbocca la pista ' 
finora solo accennata di un •' 
nuovo scandalo, i «fanghi d'o- i-
ro». Ancora una volta è al cen- '. 
tro di tutto la «CCC» di Musile di " 
Piave, capofila di una cordata } 
di imprese comprendente la * 
«CMC» ravennate (Lega Coop) * 
che ha ottenuto a più riprese, 
prima a licitazione privata, poi -
direttamente a trattativa priva- . 
ta, gli appalti per realizzare il • 
megaimpianto di Fusina: de- i 
purazione delle acque e dei " 
fanghi industriali di Porto Mar- •; 
ghera, smaltimento dei rifiuti '• 
urbani, stoccaggio dei rifiuti ', 
tossici. Lavori partiti all'inizio \ 
degli anni 80, oggi in fase * 
avanzata. Costo preventivato '. 
10 miliardi, spesa finale vicina "> 
ai 100. Ed anche qui, naturai- « 
mente, le debite tangenti del ; 
2,5% finite - secondo l'accusa 
- nelle casse della corrente do- : 
rotea veneta e, in parte, in 
quelle del Psi. La «CCC» come -
al solito raccoglieva dalle con- : 
sociale la loro quota e versava ". 
il tutto nella borsa di Franco , 
Ferlin, uomo-ombra di Bernini, 
e di altri funzionari da identifi- • 
care. Committente dei lavori in l 
questo caso è il Consorzio co- : 
munale impianti depurazione, 
Ccid, presieduto dall'impren- • 
ditore socialista Giuseppe Lis-
sandrin. Lissandrin è già indi
ziato per corruzione assieme '' 
al direttore dei lavori dell'im- ',' 
pianto di Fusina, Ferruccio * 
Grasso. Lo scorso marzo il so- ' 
stituto procuratore Ivano Nel- > 
son Salvarani aveva fatto per- ; 
quisire la sede del Ccid. Di ; 
quegli appalti, infatti, c'erano ì 
tracce sospette nelle 500 con- ^ 
versazioni dei Merlo intercetta- • 
te. Una sorte parallela era toc- < 
cata allora anche al Cvd, quel * 
«Consorzio Venezia Disinqui- » 
namento» (Fiat, In e. col 4£%. * 
Lega Coop) concessionario 
dei 500 miliardi di interventi re
gionali 93/94 per la salvaguar- i 
dia lagunare: perquisizione ed » 
informazione di garanzia al di-
rettore Piergiorgio Braita, un < 
uomo molto vicino al presi
dente della giunta regionale 
Franco Cremonese. Di recente ; 
è stato arrestato dai giudici mi- ; 
lanesi ed incriminato da quelli ; 
veneziani Alberto Zamorani, .' 
presidente del consorzio. Pure 
il Cvd era in trattativa con la ; 
cordata guidata dai Merlo e " 
comprendente la coop raven- ; 
nate per realizzare l'impianto 
di depurazione delle fogne di • 
Mestre. A parlare diffusamente • 
dei lavori comunali è stato An- ; 
drea Colella, direttore tecnico 3 
della CCC. Convocato come • 
teste, non voleva rispondere: ' 
«È l'azienda che mi passa il pa- ; 
ne». Arrestato, ha vuotato il, 
sacco: «Non c'è appalto per il ! 
quale non sia stata pagata una -
tangente». *",*••" .- - '• • OMS. ' 

Avis di Pavia 
Truffavano 
sul sangue:^ 
chiesti 3 anni 
• 1 PAVIA.' II pubblico mini
stero Mano Venditti ha chiesto 
tre anni di carcere a carico di •. 
tre dirigenti dell' Avis di Pavia. • 
Francesco Tronconi (ex presi- ," 
dente della sede pavese dell' 
associazione), Laura Salvane- '• 
seni • (primario responsabile 
del centro trasfusionale Avis) \ 
e il marito Francesco Poggi f 
(provveditore al > policlinico •' 
San Matteo) devono risponde- ': 
re di truffa aggravata: ne! pe- * 
nodo che va dal 1984 al mag- ' 
gio 1990, si sarebbero fatti pa
gare dal San Matteo per le for- < 
niture di sangue il doppio di'• 
quanto dovuto incassando in- ' 
debitamente circa ottocento 
milioni ottenuti con i finanzia- • 
menti della Regione Lombar
dia che insieme all' ospedale si *-
ò costituita parte civile. All' ' 
Avis a Pavia, da ogni singola • 
donazione con la procedura di 
«aferesi» si ottenevano due sac
che di concentrato piastrinico, ' 
ed entrambe venivano rimbor
sate a prezzo intero. La senten
za è attesa per mercoledì. *• ,.,.• 


